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CON GIOIA E SPERANZA: GRAZIE!

Ciascuno di noi è 
chiamato a seminare 
speranza, a essere la 
speranza che ci abita da 
quell’incredibile mattino 
di Pasqua, a vivere con 
la speranza addosso, 
splendido “vestito” 
tessuto con i “panni 
funebri di un corpo 
d’amore risorto” 
(R.S. Thomas) ... 

Credo che il giorno in cui il Signore creò la 
speranza, fu probabilmente lo stesso giorno in 
cui creò la primavera. Quella primavera che sa 
rompere le zolle gelate, che sa frantumare 
anche il cemento per far nascere nuove radici 
e nuovi fiori. Possiamo tutti imparare dalla 
primavera! Tutti noi che possiamo inciampare, 
cadere, sbagliare, ma che continuiamo a 
credere nella speranza, rialziamoci e 
facciamola risplendere!
Vorrei che questo fosse l’orizzonte del nostro 
cammino insieme, e con questo dono che è la 
speranza ringraziare tutte e tutti coloro che 
hanno preparato e organizzato l’accoglienza 
dello scorsa domenica 25 ottobre con grande 
stile apprezzato da tutti; ringraziare tutte e 
tutti coloro che hanno partecipato da questa 
comunità di Eupilio, Longone al Segrino e 
Proserpio, anche nei diversi momenti di 
preghiera che hanno toccato le diverse chiese; 
le Autorità locali e le Associazioni; chi è venuto 
da Malgrate e dintorni, da Milano e da altri 
luoghi per vivere insieme questa festa che può 
darci passione ed energia nel costruire la 
Chiesa locale.  Così ho sentito mie queste 
parole: “La comunità non è mai data dalla 
somma delle ricchezze e delle forze di ciascuno, 
ma dalla condivisione delle debolezze e delle 
fragilità di ognuno”, per non cadere mai nella 
tentazione di non sperare… e il “Buon Pastore” 
(Luca 15) dell’immagine ci racconta la ricerca 
della pecora perduta. Questo ribalta la logica 
umana: per Dio nessuno è scartato, 
dimenticato o irrecuperabile. 

Quando la ritrova, non la rimprovera, ma se la 
carica sulle spalle con gioia. Il Pastore non 
gestisce una massa anonima. Conosce i 
dettagli, le fragilità e la storia di ogni singola 
pecora. L'immagine del “Buon Pastore” rimane 
un invito a fidarsi di una guida che non scappa 
dalle nostre "valli oscure", ma che cammina 
davanti a noi per aprirci la strada verso pascoli 
di vera libertà.
Nel cammino che continua insieme, con questa 
comunità e con tutti coloro che hanno abitato 
questi miei anni, chiedo a Dio per me e per voi 
la speranza. Spesso si raffigura la speranza 
come un'ancora, ma forse il simbolo più giusto 
è quello della "vela": l'ancora tiene ferma la 
barca, la vela la fa correre sul mare o verso la 
terra ferma. Forse la speranza è questo 
muoversi, questo darsi da fare concreto nella 
storia per portare pace, giustizia, fraternità. In 
questo momento storico occorre tornare a 
credere nei sogni, negli ideali, sapendo che gli 
ideali sono come le stelle: non li 
raggiungeremo mai, ma come i naviganti in 
mare ce ne serviamo per tracciare la nostra 
rotta. Una barca ormeggiata nel porto è 
indubbiamente al sicuro. Ma non è per questo 
che è stata costruita. Così noi.
Nei nuovi giorni che ci aspettano, auguro a 
ciascuno di sentire tutta la presenza e la forza 
di Dio, nel qui, nell’ora. Quel Dio che ci ripete 
“Non temere! Io sono con te tutti i giorni della 
vita”. Quel Dio che vorrei pregare per ognuno 
di noi con la certezza della bambina di questo 
racconto.
«Un sacerdote, in Francia, stava dettando la 
preghiera del “Padre nostro” a bambine di una 
scuola elementare. Aveva già dettato, 
naturalmente in francese, la frase “sia fatta la 
tua volontà” e, passando fra i banchi, notò che 
una ragazzina non aveva scritto “que ta volonté 
soit faite”, come avrebbe dovuto, ma piuttosto 
“que ta volonté soit fête”, che in francese 
suona nello stesso modo. La frase però 
prendeva questo significato: “che la tua 
volontà sia festa”. Egli preferì non far notare 
l’errore, perché sentì dentro di lui una 
ispirazione di gioia ... »
Che la tua volontà, Signore, sia festa per noi!
Con gratitudine e riconoscenza…
                                                  don Andrea



Ricordiamo nelle nostre preghiere PINA IDA MARIA (1932) 
defunta in settimana.

OORRAARRIIOO  SSAANNTTEE  MMEESSSSEE  DDEELLLLAA  CCOOMMUUNNIITTAA''  sseettttiimmaannaa  99­­1155  nnoovveemmbbrree  

MMeessssee  ffeessttiivvee 
sabato 14: oorree  1188..0000 San Giorgio in Eupilio
domenica 15: oorree  0099..0000 San Fedele in Longone al Segrino  oorree  1100..0000 San Giorgio in Eupilio;
oorree  1111..0000  San Vincenzo  Eupilio  oorree  1188..0000 Santa Maria in Longone al Segrino. 

MMeessssee  ffeerriiaallii
Lunedì,mercoledì e venerdì alle ore 9.00 presso la chiesa San Giorgio Eupilio
Martedì, giovedì alle ore 9.00 presso la chiesa San Donnino Proserpio

CELEBRAZIONE SANTA MESSA A SAN MARTINO DI CARELLA

Si comunica che mercoledì 11 novembre alle ore 9.00 verrà celebrata la messa dedicata a 
San Martino presso la chiesa della frazione Carella.

Aiuti invisibili quotidiani da Caritas Ambrosiana

Quanto si parla di povertà, l'immagine che spesso viene in mente è quella di una persona in fila per 
un pasto caldo o di qualcuno che cerca un letto per la notte. Sono gesti essenziali, che salvano 
dalla solitudine e dalle emergenze immediata. Ma raccontano solo una parte della realtà. 
La povertà, infatti, è quasi sempre un fenomeno multidimensionale. Non riguarda solo la mancanza 
di denaro o di beni materiali, ma è il risultato di una somma di fragilità: la perdita del lavoro, una 
separazione  famigliare, problemi di salute, l'isolamento sociale, difficoltà linguistiche o burocratiche, 
la mancanza di una rete di relazioni. 
Quando questi fattori si intrecciano, uscire dalla marginalità diventa molto difficile. 
C'è chi scivola lentamente nella povertà dopo una crisi economica, c'è chi perde il lavoro e la 
sicurezza di poter mantenere la propria famiglia, c'è chi deve affrontare una malattia e non ha le 
risorse per pagarsi le cure, ci sono persone che arrivano da altri paesi e che, oltre alle difficoltà 
economiche, devono affrontare  barriere culturali e amministrative. 
E ci sono anche famiglie che, pur lavorando, non riescono più a sostenere il costo della vita.
Dietro ad ogni situazione c'è una storia diversa, fatta di ostacoli spesso invisibili agli occhi di chi 
guarda da fuori. Per questo chi ogni giorno lavora accanto alle persone più fragili sa che non basta 
rispondere alle emergenza. Servono percorsi più lunghi, più pazienti, spesso meno visibili. 
Significa accompagnare qualcuno nella ricerca di lavoro, sostenere la formazione, ricostruire 
relazioni familiari o sociali, aiutare a orientarsi tra le opportunità e i diritti previsti dallo Stato. 
Significa in altre parole restituire alle persone strumenti e fiducia per rimettersi in piedi. 
Molte di queste iniziative non fanno clamore. Non finiscono sui giornali e non diventano campagne  
mediatiche. Sono progetti silenziosi ma fondamentali : percorsi di reinserimento lavorativo, 
accompagnamenti educativi, sostegni alle famiglie in difficoltà, interventi che ricostruiscono legami e 
opportunità. 
E’ un lavoro fatto di incontri, di ascolto, di piccoli passi che nel tempo possono cambiare il destino di 
una persona o di una famiglia.  Perché la povertà non priva soltanto delle risorse economiche: 
spesso porta con sé vergogna, isolamento, perdita di fiducia. 
Una persona che chiede aiuto non ha bisogno solo di un servizio, ma di qualcuno che crede  nella 
possibilità di ricominciare.  
È un segnale che dice a qualcuno: non sei solo. Ed è proprio da questa consapevolezza che 
spesso nasce la forza per ricominciare. Brano scelto da Arianna Grazia Donata

CCHHIIUUSSUURRAA  IINNVVEERRNNAALLEE  DDEELLLLAA  CCHHIIEESSAA  DDII  SSAANN  FFEEDDEELLEE  LLOONNGGOONNEE  AALL  SSEEGGRRIINNOO

Comunichiamo che, come gli scorsi anni, la santa messa domenicale delle ore 9.00, a partire da 
domenica 15 novembre, viene trasferita nella chiesa di Santa Maria, sempre a Longone al Segrino. 
Rimane invariata la messa domenicale serale di Santa Maria alle ore 18.00.



OFFERTE DELLE VARIE INIZIATIVE DELLA COMUNITA'
FESTA DELLA MADONNA DI PENZANO

Le offerte raccolte sono di € 555 per le torte, € 250 N.N e € 480 Messa e lumini. 
Ringraziamo anche chi ha offerto i fiori, il rinfresco e  la banda.

TORTATA PER ORATORIO
Sono stati raccolti € 510. Ringraziamo chi ha fatto e chi ha acquistato le torte

L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE: SERVA O PADRONA? PROTEGGERE L'UMANO
Il recente Magistero della Chiesa (con papa Francesco prima, ora con Leone) sta insistentemente 
portando i fedeli a riflettere sul tema dell’intelligenza artificiale. L’enciclica Magnifica Humanitas, 
insieme ad altri documenti proposti da vari dicasteri, segnalano la preoccupazione del papa e 
dell’intera chiesa per questa potente tecnologia. Potremmo giustamente chiederci il motivo di tale 
insistenza (sembra trattarsi di qualcosa lontano da temi spirituali). Papa Leone ha chiaramente 
spiegato il motivo di tale interesse, nel discorso di presentazione di Magnifica Humanitas: “Nei 
momenti chiave della storia, la Chiesa è chiamata a decifrare “cose nuove” alla luce del Vangelo e 
della dignità della persona. […] mi sento chiamato a guardare a un’altra grande trasformazione con gli 
occhi della fede, con la lucidità della ragione, con apertura al mistero e con le grida dei poveri della 
terra che risuonano nel mio cuore.” 
Nel discorso all’UNESCO, durante il recente viaggio a Parigi, il papa ha aggiunto: “Nel corso dei 
secoli, molte attività un tempo svolte dagli esseri umani sono state affidate alle macchine, le cui 
capacità e applicazioni hanno continuato ad ampliarsi. Più recentemente, ad alcuni sistemi artificiali è 
stato persino attribuito il nome della nostra facoltà umana di pensiero: intelligenza. Allo stesso tempo, 
però, le nostre idee e relazioni rischiano di venire impoverite da un processo di disumanizzazione. Il 
paradosso è diventato sempre più evidente: mentre l’”intelligenza” viene attribuita ai sistemi 
computazionali, fatichiamo a riconoscere la dignità inalienabile delle persone umane, le cui vite 
vengono valutate con il criterio dell’efficienza e, quando ritenute non più produttive, respinte e 
scartate.”

BENEDIZIONI CASE
Con l'Avvento iniziano le benedizioni delle famiglie per Natale. Don Andrea e il diacono Vincenzo 
passeranno tutti i giorni dalle dalle ore 17.00 alle ore 20.00 e il mercoledì mattina dalle 9.30 alle 12.
Per coloro che fossero assenti e desiderassero la benedizione  possono chiamare in parrocchia .

LLOONNGGOONNEE  AALL  SSEEGGRRIINNOO  
LLuunneeddìì  1166  nnoovveemmbbrree:  via Valassina, via Pellizzone, via dei Giardini, via della Costa, via Monticelli
MMaarrtteeddìì  1177  nnoovveemmbbrree : via Fontanella,  
MMeerrccoolleeddìì  1188  nnoovveemmbbrree: via Beldosso, via Eupilio, via Pusiano
GGiioovveeddìì  1199  nnoovveemmbbrree: via Parini, via Biffi, via Morchiuso 
VVeenneerrddìì  2200  nnoovveemmbbrree: via Diaz, via Bressanella 




